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Risposta del Governo 

 

Conformemente all'art. 38 cpv. 2 della legge sulla pianificazione territoriale del Can-

tone dei Grigioni (LPTC; CSC 801.100) nella zona di pericolo 1 (ZP 1) non possono 

essere costruiti nuovi edifici ed impianti, destinati ad ospitare persone e animali. Edi-

fici ed impianti esistenti destinati ad ospitare persone e animali possono solo essere 

rinnovati. La disposizione mira così a evitare che persone o animali subiscano danni 

a seguito della permanenza in edifici situati in zone di pericolo elevato. Questo scopo 

di protezione costituisce un interesse rilevante della pianificazione del territorio ai 

sensi dell'art. 24 lett. b della legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT; 

RS 700), dal quale risulta in linea di principio il divieto di costruzione nella ZP 1. Am-

pliamenti di edifici che comportano un'intensificazione dell'utilizzazione non sono 

dunque compatibili con lo scopo di protezione della ZP 1 e sono vietati. Gli edifici e 

gli impianti esistenti destinati a ospitare persone e animali godono tuttavia della ga-

ranzia dei diritti acquisiti, poiché possono essere rinnovati. Quale rinnovo valgono se-

gnatamente la manutenzione, il risanamento e la modernizzazione. La modernizza-

zione comprende misure edilizie attraverso le quali l'opera può continuare a essere 

utilizzata nella misura esistente senza intensificazione e può anche essere adeguata 

alle esigenze del tempo. Di conseguenza l'entità della modernizzazione consentita si 

orienta in particolare alle esigenze edilizie più recenti, in particolare per quanto ri-

guarda l'igiene (cucina, magazzino, impianti sanitari ecc.). Tale entità è aumentata 

dalla revisione della LPTC nel 2004 nel quadro della quale è stato emanato l'art. 38 

LPTC. 

Il Cantone cerca di tenere conto nel caso specifico di queste condizioni quadro legi-

slative mutate e di metterle in relazione allo scopo di protezione della ZP 1. Se è pos-

sibile dimostrare che gli ampliamenti nella volumetria dell'edificio esistente (amplia-

menti verso l'interno) vengono effettuati in particolare a seguito di nuove prescrizioni 
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d'igiene e senza intensificazione dell'utilizzazione, questi ampliamenti possono es-

sere autorizzati come modernizzazione, soprattutto se non comportano ulteriori peri-

coli per persone e animali. Gli ampliamenti verso l'esterno invece sono in linea di 

principio vietati. Tuttavia negli edifici situati nella ZP 1 utilizzati solamente in estate 

con un esclusivo pericolo di valanghe, un ampliamento verso l'esterno a scopo di 

modernizzazione è possibile in via eccezionale e a condizioni rigorose. A questo pro-

posito, nel singolo caso occorre procedere a una ponderazione tra l'interesse di pro-

tezione e quello di modernizzazione. Ad esempio occorre comprovare che non sono 

possibili alternative, come ad es. ubicazioni più adatte (vale a dire che vi è un vincolo 

all'ubicazione) o in particolare un ampliamento verso l'interno, e che la situazione di 

protezione sarà complessivamente migliorata. Inoltre in ogni caso è necessaria otte-

nere l'autorizzazione dell'Assicurazione fabbricati (art. 38 cpv. 5 LPTC) e attuare 

eventuali ulteriori misure richieste per la protezione dell'edificio (ad es. muri rinfor-

zati). Inoltre per la durata di utilizzazione temporanea dell'edificio occorre garantire 

che l'utilizzazione autorizzata dell'edificio da parte di persone e animali avvenga ef-

fettivamente solo durante la "stagione senza pericolo di valanghe". A questo scopo il 

comune di ubicazione deve attuare misure nel quadro di una strategia di polizia edili-

zia. Alle condizioni menzionate il Governo ritiene che le richieste dell'incarico pos-

sano essere prese in considerazione in maniera adeguata nella coerente continua-

zione della prassi del diritto vigente e del diritto sovraordinato. Per la continuazione e 

il chiarimento di questa prassi il Governo procederà agli adeguamenti necessari nelle 

linee guida e nell'ordinanza sulla pianificazione territoriale del Cantone dei Grigioni 

(OPTC; CSC 801.110). In questo modo l'incarico può essere attuato in modo rapido 

e flessibile; il lungo percorso attraverso una revisione della LPTC non appare indi-

cato.  

In base a quanto esposto, il Governo chiede al Gran Consiglio di modificare come 

segue l'incarico in oggetto: Il Governo viene incaricato di creare i presupposti nel di-

ritto cantonale, affinché nella zona di pericolo 1 siano possibili i rinnovi necessari e i 

relativi ampliamenti, se non vi è un'intensificazione dell'utilizzazione, se non sono 

possibili alternative e se viene garantito che l'utilizzazione è limitata a un'attività sta-

gionale temporanea durante l'anno. 
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